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La presente Sezione (denominazione: MA2025 sezione 1 LM_EMMP_v1) è stata approvata dal Consiglio del Corso di Studio nella seduta telematica del 6 novembre 2025.

SOTTOSEZIONE 1.A – ANALISI DEGLI INDICATORI

	PREMESSA
Trascorsi più di vent’anni dalla sua istituzione, il Corso di studio (CdS) magistrale in Economia e Management Marittimo e Portuale (EMMP) mantiene la sua specificità dovuta all’elevato grado di specializzazione interdisciplinare mirato al settore dello shipping e del trasporto marittimo di merci e di persone tale da renderlo un Corso di nicchia che si differenzia in modo sostanziale dagli altri Corsi di studio magistrali della medesima classe nell’Ateneo di Genova, nell’area geografica del Nord-Ovest e negli altri Atenei italiani non telematici per cui i confronti tra i diversi dati aggregati non sempre risultano particolarmente significativi. 
Tanto premesso, si precisa che i dati analizzati e commentati in questa Scheda sono aggiornati alla data del 15 luglio 2025.
Riguardo alla scelta degli indicatori, nel rispetto delle Linee guida per la redazione del monitoraggio annuale del Corso di studio a cura del Presidio per la qualità di Ateneo, nella presente sottosezione, dopo aver analizzato tutti i dati a disposizione, sono presi in considerazione e commentati:
- il set minimo di indicatori definiti dall’ANVUR per l’individuazione dei CdS critici; 
- gli indicatori aggiuntivi individuati dal NdV;
- gli indicatori presi in considerazione nella scorsa SMA EMMP; 
- gli indicatori funzionali al monitoraggio degli obiettivi indicati nell’RRC EMMP 2023. 

INDICATORI RELATIVI ALLA SCHEDA ANAGRAFICA
[bookmark: _Hlk142217277]iC00a: Avvii di carriera al primo anno
[bookmark: _Hlk209947934]Per quanto concerne gli avvii di carriera al primo anno del CdS EMMP, nell’ultimo anno di rilevazione del dato si nota un’inversione del trend che durante gli anni precedenti aveva visto l’indicatore progressivamente dimezzarsi dal 2020 (84) al 2023 (42). Il 2024, invece, si caratterizza per un significativo aumento (66) che porta il dato a posizionarsi attualmente sopra la media dell’Ateneo (44,3). La circostanza che, per converso, l’indicatore continui a discostarsi significativamente dalla media dell’area geografica (120,3) e dalla media nazionale (92,3) non rende l’indicatore critico in quanto, come osservato nella premessa di questa Scheda, le peculiarità del Corso EMMP sono tali da rendere poco significativo un confronto con corsi della stessa classe.
Nella SMA dell’anno scorso, nel commentare l’andamento decrescente dell’indicatore, si era evidenziato che il calo delle iscrizioni appariva fisiologico subito dopo la pandemia. Negli anni successivi, dal confronto dell’indicatore di EMMP con gli altri aggregati si era notato che questi ultimi presentavano un simile trend di decrescita. Dunque, la riduzione degli avvii di carriera negli anni successivi alla pandemia appariva un problema comune, in buona parte causato da fattori contingenti fuori del controllo del CCS EMMP. Ciò nonostante, per contrastare il trend in diminuzione sono state messe in atto alcune iniziative – che verranno illustrate nella sottosezione 1.C di questa Scheda – al fine di cercare di invertire l’andamento dell’indicatore attraverso una più efficace promozione del Corso. Tali misure sembrano ora aver iniziato a sortire effetti positivi stante l’aumento di ben 25 nuovi studenti riscontrato nel 2024 rispetto all’anno precedente. 
[bookmark: _Hlk142217288]Dunque l’attuale livello di avvii di carriera al primo anno può essere considerato soddisfacente tenuto presente che: il CdS EMMP prepara figure professionali altamente specializzate; parte della didattica privilegia lavori di gruppo; alcune attività sono rivolte a un numero contenuto di studenti e sono svolte in aule informatiche con un numero contingentato di postazioni.
iC00d: Iscritti
L’iC00d, che nel corso degli anni precedenti presentava un trend in costante significativa decrescita dal 2020 (188) al 2023 (132), vede nel 2024 un’inversione che porta a un lieve incremento (137) laddove invece la media dell’Ateneo risulta in diminuzione (da 142,7 nel 2023 a 135,7 nel 2024).
L’indicatore del Corso si discosta in modo significativo dagli altri aggregati. Ciò tuttavia non rappresenta di per sé un motivo per considerarlo critico dato che, come si è illustrato nella premessa di questa Scheda e nel commento del correlato indicato iC00a relativo agli avvii di carriera, il CdS EMMP è un corso di laurea magistrale di nicchia capace di formare figure professionali di alto livello proprio grazie anche a una didattica che appare in vari casi più efficace se rivolta un numero non troppo elevato di studenti.
Ciò nonostante si ritiene che l’indicatore vada attentamente monitorato, con l’auspicio che le misure correttive che si intendono continuare a porre in essere per aumentare il numero di iscritti provenienti da altri Atenei italiani e dall’estero possano determinare un miglioramento anche di questo indicatore. 
[bookmark: _Hlk142217297]iC00e: Iscritti regolari ai fini del CSTD 
Anche l’indicatore iC00e relativo agli iscritti regolari ai fini del costo standard – caratterizzato da un trend in diminuzione dal 2020 (163) al 2023 (95), ma in significativa crescita nel 2024 (109) tanto da superare la media di Ateneo che risulta essere per converso in decrescita (da 99,7 nel 2023 a 93,7 nel 2024) – presenta un andamento simile a quello dei due indicatori precedenti iC00a e iC00d essendo ad essi strettamente correlato. Pertanto, trovano conferma le osservazioni sopra svolte a cui si rinvia.

INDICATORI DIDATTICA (GRUPPO A, ALLEGATO E, DM 987/2016)
[bookmark: _Hlk144029689]iC01: Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s.
L’indicatore in esame, in diminuzione dal 2020 al 2021 (da 66,0% a 57,3%), nel 2022 ha subito un discreto aumento (73,4% nel 2022) proseguito anche nel 2023 (76,8%), ultimo anno di rilevazione dei dati. La più recente media del Corso EMMP si colloca al di sopra di quella dell’Ateneo di Genova (68,2%) e della media nazionale (73,4%). Occorre però tener presente che, se espresse in termini percentuali, queste variazioni si riferiscono a poche unità di studenti.
L’iC01 necessita di essere monitorato con attenzione in quanto non è agevole individuare la causa dei suoi andamenti. 
[bookmark: _Hlk144029707]iC02: Percentuale di laureati entro la durata normale del Corso
Questo indicatore, oscillante nei primi due anni (83,3% nel 2020, 80,9% nel 2021), dal 2022 si caratterizza per un andamento in diminuzione (83,3% nel 2022, 76,1% nel 2023 e 68,9% nel 2024), posizionandosi, anche se non in modo particolarmente significativo, al di sotto di tutti gli altri aggregati.
Per cercare di comprendere le cause, l’iC02 necessita di essere confrontato con altri indicatori, anche se tale confronto deve necessariamente essere riferito all’anno 2023 in quanto in taluni casi non si dispone di dati più aggiornati.
[bookmark: _Hlk209948391]In linea meramente teorica, le motivazioni di una percentuale non particolarmente elevata di studenti che riescono a laurearsi durante la durata normale del CdS EMMP potrebbero dipendere dalla difficoltà di intraprendere il percorso e, quindi, da un numero significativo di abbandoni. Tuttavia, l’analisi dei relativi indicatori dimostra che, nel nostro caso, questa non è la ragione. Infatti, gli indicatori iC13, iC14, iC15, iC15bis, iC16, iC16bis, iC17 utili per monitorare l’andamento della progressione della carriera degli studenti iscritti a EMMP dal primo al secondo anno sono tutti soddisfacenti (v. relativi commenti). Per altro verso gli abbandoni, secondo l’indicatore iC24, pur essendo aumentati restano comunque bassi (11,1%). Si suppone, quindi, che il motivo per cui più di un quarto degli studenti non riesce a laurearsi in tempo derivi principalmente dal fatto che, trovando lavoro dopo il primo anno, finiscono inesorabilmente con il rallentare il loro percorso di studio.
Sebbene l’indicatore iC02 non possa essere ancora ritenuto critico, si ritiene comunque importante monitorarne attentamente l’andamento.
[bookmark: _Hlk142217311][bookmark: _Hlk144540107]iC04: Percentuale iscritti al primo anno laureati in altro Ateneo
La percentuale di studenti iscritti al primo anno del CdS EMMP provenienti da altri Atenei presenta un andamento incostante nel corso degli anni fino ad azzerarsi nel 2023 per poi risalire nel 2024 (7,6%) restando però al di sotto di tutti gli altri aggregati.
Sebbene sulla scarsa attrattività del CdS EMMP nei confronti di laureati triennali provenienti da altre città italiane incidono fattori – tra cui la difficoltà e i costi di alloggio nella città di Genova – che sono al di fuori del controllo del CCS, nello scorso anno sono state poste in essere alcune misure correttive, illustrate nella sottosezione 1.C di questa Scheda a cui si rinvia, per promuovere, anche al di fuori del contesto genovese, l’offerta formativa di EMMP.
La circostanza che nell’ultimo anno di rilevazione del dato (2024), l’indicatore sia tornato ad avere valore positivo raggiungendo la percentuale di 7,6%, corrispondente a 5 studenti su un totale di 66 studenti iscritti al primo anno, sollecita il CCS a proseguire gli sforzi per continuare a porre in essere azioni di promozione del Corso al di fuori del contesto genovese.
[bookmark: _Hlk144029861]iC07: Percentuale di laureati occupati a tre anni dal Titolo – Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, ecc.)
Da lungo tempo il placement costituisce uno dei principali punti di forza del CdS EMMP. Infatti, nel corso degli anni la percentuale di laureati che svolgono un’attività retribuita o di formazione retribuita è sempre stata molto alta (93,8% nel 2020, 100,0% nel 2021, 95,7% nel 2022). 
Ha rappresentato un’eccezione l’anno 2023 con una percentuale di soltanto il 76,9%. Nella SMA dell’anno scorso si era segnalato come non fosse agevole comprendere le ragioni di codesto peggioramento che non trovava riscontro nelle numerose richieste che frequentemente erano arrivate (e continuano ad arrivare) ai docenti da parte degli operatori del settore dello shipping per ottenere nominativi di laureati EMMP da occupare, richieste che il Coordinatore e i docenti hanno fatto, e fanno, fatica a soddisfare proprio perché molti studenti/laureandi EMMP lavorano già durante il percorso di studi. Anche le aziende presenti all’ultimo incontro della Consulta, svoltosi l’11 settembre 2024, non hanno saputo fornire una spiegazione della diminuzione dell’indicatore considerata la difficoltà a trovare un numero sufficiente di laureati EMMP per soddisfare la loro domanda di lavoro. Si era quindi concluso che la diminuzione dell’indicatore iC07, riferita a un solo anno, non appariva di per sé problematica. In effetti nel 2024 l’ICO7 si è posizionato nuovamente al 100,0% a dimostrazione della possibile sussistenza di una non precisa rilevazione del dato nell’anno precedente.
[bookmark: _Hlk144029876]iC07ter: Percentuale di laureati occupati a tre anni dal Titolo - Laureati non impegnati in formazione non retribuita che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto
L’indicatore iC07ter (93,8% nel 2020, 100,0% nel 2021, 95,7% nel 2022, 80,0% nel 2023, 100,0% nel 2024) presenta un andamento quasi del tutto coincidente con quello del correlato indicatore iC07 a cui si rinvia.
[bookmark: _Hlk144029889]iC08: Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per Corso di studio di cui sono docenti di riferimento
Negli ultimi cinque anni (dal 2020 al 2024) presi in considerazione in questa Scheda – ma altresì negli anni precedenti come indicato nelle scorse SMA – la percentuale dei docenti di ruolo appartenenti a settori scientifici-disciplinari di base e caratterizzanti per il CdS EMMP di cui sono docenti di riferimento è rimasta sempre pari al 100%, ponendosi sopra tutti gli altri aggregati.
Questo indicatore testimonia un altro importante punto di forza del CdS EMMP. La totale copertura degli insegnamenti di base e caratterizzanti da parte di docenti di ruolo costituisce, infatti, un risultato molto positivo, di importanza per il successo di questo Corso di laurea magistrale. Infatti EMMP è un Corso caratterizzato da un percorso formativo altamente specializzato, che richiede competenze specifiche da parte dei docenti, i quali svolgono la propria attività di ricerca esclusivamente o prevalentemente nel settore dello shipping, mantenendo uno stretto legame con il territorio e il mondo delle professioni.

[bookmark: _Hlk144540140]INDICATORI INTERNAZIONALIZZAZIONE (GRUPPO B, ALLEGATO E, DM 987/2016)
[bookmark: _Hlk142217323]iC10: Percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del Corso
L’indicatore relativo alla percentuale di CFU conseguiti all’estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata normale del CdS EMMP si caratterizza per un andamento in costante lieve aumento nel corso degli anni (8,4‰ nel 2020, 40,4‰ nel 2021, 41,7‰ nel 2022, 73,1‰ nel 2023). Nell’ultimo anno di rilevazione del dato l’iC10 si posiziona al di sopra delle altre medie di Ateneo, dell’Area geografica e degli altri Atenei italiani. Nonostante tale apparente miglioramento, resta la constatazione che, essendo l’indicatore calcolato su una percentuale in millesimi, esso, in realtà, continua a rimanere molto basso.
Come già segnalato nelle scorse SMA, le motivazioni sembrano in buona parte riconducibili al fatto che gli studenti EMMP sono più interessati durante il loro percorso di studi a effettuare esperienze di lavoro piuttosto che andare all’estero per conseguire crediti formativi. 
L’indicatore iC10 – correlato, come si vedrà, al successivo indicatore iC11 relativo alla percentuale di laureati entro la durata normale del Corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero – da vari anni è oggetto di attenzione da parte del CCS EMMP. Invero, oltre a coltivare gli scambi internazionali per la mobilità degli studenti nell’Unione europea presso svariate sedi Erasmus e oltre a continuare ad organizzare il corso di formazione presso l’Escola Europea de Short Sea Shipping di Barcellona, è stata data concreta attuazione all’accordo di double degree in Profesional en Finanzas y Negocios Internacionales presso l’Universidad Tecnológica de Bolívar (UTB), Cartagena, Colombia. A tale proposito si segnala che l’aumento dell’indicatore nell’ultimo anno di rilevazione del dato è probabilmente dovuto al fatto che uno studente ha svolto, sulla base di tale accordo, un intero anno accademico presso l’Università di Cartagena. Purtroppo, però, si teme che già il prossimo anno si possa assistere a un’inversione del trend dell’indicatore in peggioramento, ciò in quanto sono andati deserti i bandi di mobilità del double degree in oggetto e inoltre l’accordo di double degree tra UNIGE e UTB sta per scadere e appare improbabile che possa essere rinegoziato a causa dei vincoli burocratico/formali che non consentono una reciprocità di trattamento non potendo gli studenti boliviani conseguire il titolo di laurea in EMMP.
Consapevole della criticità di questo e degli altri indicatori relativi all’internazionalizzazione (v. iC11 e iC12), il CCS EMMP, come indicato nella sottosezione 1.B di questa Scheda, intende proseguire negli sforzi finalizzati a migliorarli.
[bookmark: _Hlk142217336]iC11: Percentuale di laureati entro la durata normale del Corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero
Il trend dell’indicatore risulta in costante aumento negli ultimi quattro anni (32,3‰ nel 2020, 78,9‰ nel 2021, 80,0‰ nel 2022, 137,3‰ nel 2023, 166,7‰ nel 2024), posizionandosi nell’ultimo anno al di sopra della media di Ateneo (63,8‰), ma la di sotto della media dell’Area geografia (251,5‰) e di quella degli altri Atenei italiani (214,1‰). 
Come si è già avuto occasione di segnalare, queste variazioni percentuali in millesimi appaiono poco significative se valutate in termini di numero assoluto di studenti. Resta la constatazione che si tratta di valori molti bassi, come tali bisognosi di misure correttive.
L’indicatore iC11 è strettamente correlato con iC10 e, pertanto, si rinvia al relativo commento.
[bookmark: _Hlk142217347]iC12: Percentuale di studenti iscritti al primo anno del Corso di laurea magistrale che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero
In termini assoluti si osserva che nel 2021 si è iscritto al CdS EMMP un solo studente che aveva conseguito il precedente titolo di studio all’estero. Lo stesso è avvenuto nel 2024, mentre in tutti gli altri anni l’indicatore è risultato pari a zero. Questo problema sussiste anche per gli altri corsi di studio dell’Ateneo di Genova anche se, in questo caso, le medie sono leggermente più alte di quelle di EMMP anche se questi scostamenti non appaiono particolarmente significati considerato che, come già evidenziato, gli indicatori dell’internazionalizzazione sono calcolati in millesimi e sono, quindi, destinati a variare in presenza di qualsiasi mutamento che interessa un limitato numero di studenti. 
Per quanto concerne la scarsa, se non nulla, presenza nel CdS EMMP di studenti che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero, si è di fronte a una problematica che, come osservato nelle SMA precedenti, sembra possa essere più efficacemente affrontata a livello centrale. Infatti, le principali ragioni della criticità dell’indicatore – scarsità di strutture ricettive di accoglienza per gli studenti stranieri ed elevato costo della vita nella città di Genova a cui si aggiungono le difficoltà formali che gli studenti stranieri devono affrontare per venire in Italia – sono solo parzialmente sotto il controllo del CCS. 
Il CCS EMMP ha, comunque, già dallo scorso anno iniziato ad adottare alcune misure correttive, descritte nella sottosezione 1.C, che si intende continuare a implementare nel prossimo anno come precisato nella sottosezione 1.B. 
Non ultimo di importanza va segnalato che, per rendere più agevoli le applications da parte degli studenti extraunionali, a partire dall’a.a. 2025/2026 l’Ateneo ha sviluppato un’apposita piattaforma, UnigeApply, grazie alla quale è pervenuto un numero di domande di accesso al CdS EMMP decisamente superiore rispetto agli anni precedenti. Invero, sono state esaminate una cinquantina di domande di cui una quindicina è stata accolta sotto condizione dell’ottenimento del visto e del superamento della verifica della personale preparazione dei futuri studenti. 
Si tratterà, quindi, di verificare se le misure poste in essere dall’Ateneo e dal CCS comporteranno nei prossimi anni un aumento dell’indicatore che, al momento, rimane critico.
 
GRUPPO E - ULTERIORI INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA (GRUPPO E, ALLEGATO E, DM 987/2016)
[bookmark: _Hlk144029955]iC13: Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire
L’iC13 apre una serie di indicatori di seguito analizzati (iC14, iC15, iC15bis, iC16, iC16bis, iC17) utili per monitorare l’andamento della progressione della carriera degli studenti iscritti a EMMP.
L’indicatore iC13 presenta un andamento in crescita nel corso degli anni (73,4% nel 2020 e nel 2021, 82,9% nel 2022 e 90,3% nel 2023) distanziandosi, soprattutto nell’ultimo anno di rilevazione del dato dalle medie dell’Ateneo di Genova (75,4%), dell’Area geografica (86,1%) e degli altri Atenei italiani (83,5%). 
Anche in considerazione del numero elevato di studenti lavoratori che inevitabilmente tendono a rallentare il loro percorso universitario, l’indicatore iC13 appare soddisfacente.
iC14: Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso Corso di studio
L’IC14, relativo alla percentuale di studenti che proseguono nel II anno nel CdS EMMP, presenta un andamento leggermente oscillante nel corso degli anni (92,6% nel 2020, 91,7% nel 2022), raggiungendo negli ultimi due anni (98,1% nel 2022 e 97,5% nel 2023), percentuali molto elevate in linea con le medie dell’Ateneo di Genova, dell’Area geografica e degli altri Atenei italiani. 
L’indicatore risulta, quindi, decisamente positivo. Identiche considerazioni valgono in riferimento all’indicatore iC21 a dimostrazione che l’elevata percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno corrisponde esattamente alla percentuale di studenti che proseguono la carriera nel CdS EMMP.
iC15: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno
L’iC15 relativo alla percentuale di studenti che proseguono al II anno del CdS EMMP avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno è correlato all’indicatore iC15bis che si riferisce alla percentuale di studenti che proseguono al II anno del CdS EMMP avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno. Entrambi gli indicatori si caratterizzano per un costante incremento nel corso degli anni. In particolare l’iC15 presenta un trend in crescita dal 87,7% nel 2020 al 97,5% nel 2023 posizionandosi al di sopra di tutti gli altri aggregati.
Sebbene vada segnalato che questo indicatore, così come quelli successivi (iC15bis e iC16bis) risulti non facilmente interpretabile in quanto il piano di studi EMMP non prevede un numero assoluto di CFU al primo anno, ma consente a ciascun studente di scegliere come posizionare a sua discrezione 15 CFU tra il primo e il secondo anno, si possono tuttavia interpretare le elevate percentuali come dimostrazione che la quasi totalità degli studenti del primo anno non incontra particolari difficoltà nel sostenere i primi esami.
iC15BIS: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU previsti al I anno
Questo indicatore (88,9% nel 2020, 91,7% nel 2021, 94,2% nel 2022, 97,5% nel 2023) è strettamente correlato all’indicatore iC15 appena commentato a cui si rinvia. 
[bookmark: _Hlk144029971]iC16: Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno
L’iC16 riguardante la percentuale di studenti che proseguono al II anno del CdS EMMP avendo acquisito almeno 40 CFU al primo anno presenta nel corso degli anni un andamento leggermente oscillante così come le altre medie, ma in tendenziale crescita (66,7% nel 2020, 56,9% nel 2021, 75,0% nel 2022, 80,0% nel 2023). 
A prescindere dal fatto che, in questo caso, l’analisi dell’indicatore iC16 non appare agevole per i motivi descritti nell’indicatore iC15 a cui si rinvia, si può osservare che, in riferimento all’ultimo anno di rilevazione del dato, inevitabilmente la percentuale degli studenti che al primo anno hanno acquisito almeno 40 CFU (80,0%) è inferiore rispetto alla percentuale di studenti che hanno acquisito almeno 20 CFU 97,5%). Ciò nonostante si tratta di una percentuale pur sempre elevata superiore rispetto alla media dell’Ateneo di Genova e in linea con gli altri aggregati.
[bookmark: _Hlk144029982]iC16BIS Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno
Questo indicatore (65,4% nel 2020, 56,9% nel 2021, 76,9% nel 2022 e 85,0% nel 2023), riferito alla percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno, presenta un andamento analogo a quello del correlato indicatore iC16 relativo alla percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso Corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno per cui si rinvia a quanto sopra osservato.
[bookmark: _Hlk144029992]iC17 Percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del Corso nello stesso Corso di studio
L’indicatore iC17, relativo alla percentuale di immatricolati che si laureano entro un anno oltre la durata normale del Corso EMMP (75,8% nel 2020, 83,1% nel 2021, 70,4% nel 2022 e 80,6% nel 2023), negli anni considerati ha avuto un andamento oscillante, con un discreto aumento nell’ultimo anno, posizionandosi al di sopra della media dell’Ateneo di Genova (74,5%) e leggermente al di sotto rispetto alle altre medie dell’Area geografica (86,3%) e degli altri Atenei italiani (82,4%). 
In linea generale si può osservare un certo rallentamento del percorso di studi da parte degli studenti EMMP, fenomeno che, come osservato in merito all’indicatore iC02 a cui si rinvia, sembra trovare ragion d’essere nel fatto che soprattutto a partire dal secondo anno aumenta il numero di studenti che lavorano e che quindi faticano a restare al pari con gli studi.
[bookmark: _Hlk144030006]iC19 Percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata
L’iC19 presenta un andamento oscillante nel corso degli anni (57,5% nel 2020, 69,6% nel 2021, 74,9% nel 2022, 65,1% nel 2023, 61,7% nel 2024), risentendo di minime variazioni nella composizione del corpo docente (nuove assunzioni, avanzamenti di carriera, pensionamenti, inserimento nel piano di studi di nuovi insegnamenti o moduli di insegnamento, ecc.). 
Per un quadro completo della composizione dei docenti occorre analizzare anche l’iC19ter che tiene altresì conto dei ricercatori a tempo determinato. Pertanto, si rinvia a quanto di seguito osservato in merito a tale indicatore.
[bookmark: _Hlk144030021]iC19ter Percentuale di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A) e B) sul totale delle ore di docenza erogata
Nei cinque anni considerati, l’indicatore iC19ter, fatta eccezione per l’anno 2020, si colloca tra l’81% e l’88% (61,6% nel 2020, 83,2% nel 2021, 88,2% nel 2022, 81,7% nel 2023, 80,8% nel 2024) mantenendo un trend tendenzialmente costante, posizionandosi nell’ultimo anno di rilevazione del dato leggermente al di sotto della media di Ateneo, ma al di sopra delle altre due medie. 
La circostanza che l’indicatore iC19ter sia più elevato rispetto all’indicatore iC19 va letta positivamente in quanto dimostra la presenza nel corpo docente del CdS EMMP di adeguate risorse di docenza in termini di ricercatori a tempo determinato. È altresì positivo il fatto che l’indicatore in esame non raggiunga mai il 100% considerata l’importanza di ricorrere in parte a docenti a contratto, esperti operativi del settore dello shipping, a cui affidare alcune attività formative altamente professionalizzanti. A tale proposito la diminuzione dell’indicatore nel 2023 non è casuale, ma è derivata dal voluto coinvolgimento, dall’a.a. 2023/2024, di due nuovi docenti a contratto.
Dunque, gli indicatori iC19 e iC19ter dimostrano la presenza di un’equilibrata composizione del corpo docente, punto di forza del CdS EMMP.

INDICATORI DI APPROFONDIMENTO PER LA SPERIMENTAZIONE
PERCORSO DI STUDIO E REGOLARITÀ DELLE CARRIERE
iC21 Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno
La percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno (92,6% nel 2020, 91,7% nel 2021, 98,1% nel 2022, 97,5% nel 2023) nel corso degli anni si è stabilizzata su valori alti (sempre superiori al 90%) tendenzialmente in linea con quelli degli altri aggregati. L’indicatore iC21 segue lo stesso andamento dell’indicatore relativo agli studenti che proseguono nel II anno del CdS EMMP per cui si rinvia al commento dell’iC14.
[bookmark: _Hlk144030039]iC22 Percentuale di immatricolati che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del Corso
La percentuale di immatricolati che si laureano in EMMP entro la durata normale del Corso si caratterizza per un trend in aumento negli ultimi tre anni (70,4% nel 2020, 46,9% nel 2021, 66,7% nel 2022, 78,8% nel 2023) superando, nell’ultimo anno di rilevazione del dato, la media dell’Ateneo genovese e quella degli altri Atenei italiani e allineandosi alla media dell’Area geografica. 
Considerato l’elevato numero di studenti lavoratori che inevitabilmente spesso rallentano la loro carriera stante la difficoltà di conciliare lo studio con le attività lavorative, l’indicatore non appare critico anche se necessita di essere monitorato nei suoi futuri andamenti.

SODDISFAZIONE E OCCUPABILITÀ
[bookmark: _Hlk144030051]iC25 Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS
[bookmark: _Hlk114767338]La percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti (95,0% nel 2021, 94,5% nel 2022, 88,7% nel 2023, 84,7%) presenta un andamento di costante diminuzione nel corso del tempo, posizionandosi, nell’ultimo anno di rilevazione al di sotto della media dell’Ateneo genovese (90,8%), della media dell’Area geografica (91,3%) e di quella degli altri Atenei italiani (92,5%). 
Sebbene la percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti sia ancora elevata, occorre monitorare con attenzione il futuro andamento dell’indicatore cercando, anche attraverso un’attenta analisi dei questionari di autovalutazione della didattica somministrati agli studenti e ai questionari Almalaurea somministrati ai laureati, di comprendere le cause della minor soddisfazione.
iC26 Percentuale di laureati occupati a un anno dal Titolo – Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. dottorato con borsa, ecc.).
L’indicatore iC26, per la sua natura e per la dimensione della popolazione a cui è applicato, presenta inevitabilmente una notevole variabilità (76,9% nel 2020, 88,9% nel 2021, 90,0% nel 2022, 78,7% nel 2023, 91,8% nel 2024). 
In particolare si può osservare una “anomala” riduzione (v. commento al correlato indicatore iC07 relativo alla percentuale di laureati occupati a tre anni dalla laurea che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita) dell’andamento nel 2023 a cui segue un significativo aumento nel 2024 che riporta la percentuale al livello di quella dell’anno precedente. Il dato del 2024 non solo è molto alto, ma si colloca di una decina di punti percentuali al di sopra delle altre medie dell’Ateneo di Genova, dell’Area geografica e degli altri Atenei italiani, a conferma che il placement, come già osservato, rappresenta uno dei fondamentali punti di forza del CdS EMMP. 


CONSISTENZA E QUALIFICAZIONE DEL CORPO DOCENTE
[bookmark: _Hlk144030063]iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo
L’indicatore (21,4 nel 2020 e nel 2021, 15,8 nel 2022, 12,4 nel 2023; 13,7 nel 2024), che indica la consistenza del numero di docenti misurando la didattica erogata in rapporto agli studenti, si caratterizza per un andamento in diminuzione dal 2020 al 2022 a causa della riduzione del numero degli avvii di carriera e, quindi, del numero totale degli iscritti al Corso. Per lo stesso motivo nel 2024, essendo aumentati gli studenti iscritti, anche l’IC27 ha invertito il suo trend. 
Ciò nonostante esso continua a collocarsi sempre su valori inferiori a quelli di tutti gli altri aggregati. Ciò non rappresenta necessariamente una reale criticità considerato che, come illustrato nella Premessa di questa Scheda, il CdS EMMP è un corso di nicchia dove il rapporto studenti/docenti poco elevato è sintomo di qualità della didattica. 
[bookmark: _Hlk144030079]iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno
L’indicatore presenta nel tempo un trend oscillante (21,3 nel 2020, 19,7 nel 2021, 8,6 nel 2022, 9,0 nel 2023, 16,4 nel 2024) con un significativo aumento nell’ultimo anno di rilevazione. L’andamento di iC28 risulta analogo a quello di iC27, avendo del resto entrambi gli indicatori lo stesso fine di misurare la didattica erogata in rapporto agli studenti. Valgono quindi, anche in questo caso, le osservazioni appena svolte in merito all’indicatore precedente a cui si rinvia.






SOTTOSEZIONE 1.B – AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER SUPERARE LE CRITICITÀ
Nella prima colonna della sottostante tabella si riportano, in sintesi, gli indicatori che, nella sottosezione 1.A di questa Scheda, sono apparsi bisognosi di misure correttive. Queste ultime vengono descritte nella seconda colonna.
Si noti che alcune delle criticità riscontrate nello anno accademico precedente erano già emerse nella SMA dell’anno scorso, tanto che erano state programmate azioni migliorative le quali, in taluni casi, hanno portato a miglioramenti, nonché al superamento di determinate criticità come evidenziato nella sottosezione 1.C a cui si rinvia. 
In questa sottosezione si dà, pertanto, conto degli indicatori che continuano ad apparire critici e delle conseguenti misure che richiedono di essere ulteriormente sviluppate.
Prima di procedere in tal senso, occorre precisare che al più tardi dal 1° novembre 2025 assumerà il ruolo di Coordinatore un nuovo docente. In questo momento non si ritiene quindi opportuno individuare azioni correttive di ampio respiro strategico. Pertanto le azioni di breve termine, che verranno di seguito descritte, riguardano essenzialmente la prosecuzione di azioni già avviate di cui è possibile vedere gli effetti positivi. Ulteriori azioni potranno essere assunte dal nuovo Coordinatore.

	Criticità riscontrate 
	Azioni di breve termine

	
	

	Iscritti provenienti da altri Atenei italiani
L’indicatore iC04, relativo alla percentuale di studenti iscritti al primo anno del CdS EMMP laureati in altro Ateneo italiano, pur caratterizzandosi nel 2024 per un significativo aumento (5 studenti rispetto a zero nell’anno precedente) si caratterizza da sempre per percentuali molto basse e inferiori a quelle degli altri aggregati.
	Le iniziative illustrate nella sezione 1.C, mirate a incrementare il numero di avvii di carriera, e riguardanti, in particolare, all’aggiornamento del sito web del CdS EMMP, con speciale attenzione alla homepage e ai contenuti informativi destinati alla promozione del Corso si configurano come strumenti strategici per rendere l’offerta formativa più visibile e attrattiva anche nei confronti di potenziali studenti provenienti da altri Atenei italiani. Per queste ragioni si ritiene opportuno mantenerne la continuità e rafforzarne l’attuazione.

	Internazionalizzazione:
L’internazionalizzazione del CdS EMMP, sia outgoing che incoming, seppure in leggero aumento nell’ultimo anno di rilevazione dei dati, continua a presentare valori molto bassi come è emerso dall’analisi degli indicatori iC10, iC11 e iC12 caratterizzati da percentuali inferiori a quelle delle altre medie.

	
Per cercare di migliorare i livelli di internazionalizzazione di EMMP si intendono adottare, o continuare a sviluppare (v. sottosezione 1.C), le seguenti misure:
1) Internazionalizzazione outgoing
Nonostante l’adeguatezza numerica e qualitativa delle esperienze formative all’estero, lo scarso livello di internazionalizzazione outgoing sembra dipendere dal fatto che tali opportunità non vengono sufficientemente apprezzate dagli studenti. Si ritiene, pertanto, utile continuare a promuoverle sia attraverso il sito web del CdS EMMP sia attraverso altri strumenti (incontri, messaggi informativi agli studenti, ecc.);
2) Internazionalizzazione incoming
Fattori esterni al di fuori del controllo del Consiglio del Corso di studi EMMP (v. sottosezione A.1, commento indicatore C.12) rendono difficile adottare misure di potenziamento dell’internazionalizzazione incoming realmente efficaci. Si intende, comunque, continuare a migliorare la versione inglese del sito web del CdS EMMP e gli altri canali di comunicazione oltre a selezionare con attenzione e monitorare le applications degli studenti extraUE attraverso la nuova piattaforma GenuaApply implementata dall’Ateneo.





SOTTOSEZIONE 1.C – MONITORAGGIO DELLE AZIONI DI MIGLIORAMENTO DELL’ANNO PRECEDENTE
	[bookmark: _Hlk142229015]Dall’analisi degli indicatori effettuata nella SMA 2024 erano emerse alcune criticità che vengono qui di seguito riportate nella prima colonna della sottostante tabella, con l’indicazione, nella seconda colonna, delle misure di miglioramento di breve termine che erano state individuate l’anno scorso. Nella terza colonna si dà conto dello stato di avanzamento di suddette azioni, precisando quanto è stato realizzato nel periodo intercorrente tra il monitoraggio dell’anno scorso (settembre 2024) e quello di quest’anno (settembre 2025). Per le misure che richiedono ulteriori interventi correttivi si rinvia alla sottosezione 1.B della presente Scheda.
	[bookmark: _Hlk144030726]Criticità riscontrate nella SMA 2024
	Azioni di breve termine individuate nella SMA 2024
	Stato di avanzamento delle azioni (settembre 2024-2025)

	Numero di avvii di carriera al primo anno e di iscritti
Dal 2022 gli indicatori iC00a (Avvii di carriera al primo anno), iC00d (Iscritti) e iC00e (Iscritti regolari ai fini del CSTD) stanno subendo una significativa diminuzione. 

	


Sebbene il calo degli avvii in carriera al primo anno EMMP e conseguentemente la riduzione del numero totale di iscritti, non risulti preoccupante considerato che si tratta di un Corso di nicchia dove la presenza di classi non troppo numerose rappresenta un aspetto positivo, onde evitare che tale andamento possa in futuro diventare critico si intendono proseguire le misure correttive già poste in essere, organizzando iniziative per la promozione del Corso e proseguendo l’aggiornamento e il miglioramento del sito web.
	


Durante l’ultimo anno il CCS EMMP ha continuato a portare avanti le azioni di promozione del Corso in particolare tramite il sito web e canali social.
Oltre ad aggiornare il sito web del CCS EMMP con particolare attenzione alle pagine dedicate ai futuri studenti, coordinandole con le informazioni presenti nel sito web del Dipartimento di Economia a cui il Corso afferisce, grazie al servizio e.learning dell’Ateneo sono stati realizzati alcuni video di presentazione del CdS EMMP da parte del Coordinatore, di illustrazione del Corso di formazione presso l’Escola di Barcellona da parte della prof.ssa Hilda Ghiara, di esperienze formative all’estero da parte di un ex studente che ha ottenuto il double degree con l’Universidad Tecnológica de Bolívar (UTB) di Cartagena e ulteriori testimonianze di studenti e ex studenti EMMP.
Tali video sono stati pubblicati sul canale youtube dell’Ateneo e diffusi dall’Ateneo stesso. Inoltre il Coordinatore ha comunicato i link ai componenti della Consulta affinché l’attività promozionale potesse diffondersi anche attraverso i loro canali social.
Grazie a questi video ed a ulteriore materiale sono stati creati tre “eventi”, collocati nell’homepage del sito web del Corso, rispettivamente dedicati a “Presentazione del Corso EMMP a.a. 2025/2026”, “Offerta formativa in lingua inglese e esperienze formative all’estero” e “Corso di formazione presso l’Escola di Barcellona”.
Dai dati più recenti risulta che gli avvii di carriera al primo anno sono significativamente aumentati nel 2024 raggiungendo un numero di nuovi studenti del tutto soddisfacente in considerazione delle peculiarità di nicchia del CdS EMMP.
Pertanto, nella sessione 1.B della presente Scheda di monitoraggio, l’iC00a non è stato più riportato tra gli indicatori considerati critici dal CCS EMMP in quanto, pur necessitando di un attento monitoraggio, al momento non richiede ulteriori misure correttive avendo raggiungo un valore che può ritenersi soddisfacente per le peculiarità del Corso.

	Iscritti provenienti da altri Atenei italiani
L’indicatore iC04, relativo alla percentuale di studenti iscritti al primo anno del CdS EMMP laureati in altro Ateneo italiano, ha sempre avuto percentuali molto basse fino ad azzerarsi nel 2023. 

	

Le azioni finalizzate ad aumentare il numero di avvii in carriera (organizzazione di iniziative per la promozione del Corso, aggiornamento e miglioramento del sito web) appaiono utili anche per attrarre studenti da altri Atenei italiani per cui si ritiene opportuno proseguirle. In particolare, si intendono coinvolgere maggiormente nelle attività promozionali le associazioni di categoria attraverso la Consulta, nonché i Propeller Club di Genova e di altre città italiane in modo da riuscire ad incrementare la notorietà di EMMP anche al di fuori dei confini genovesi.
	

Nell’ultimo anno, come sopra indicato relativamente all’indicatore iC00a, è proseguito lo sforzo del CCS in termini di promozione del Corso EMMP al di fuori della realtà genovese attraverso il sito web e altri canali social.
Tali misure, finalizzate a cercare di aumentare in generale il numero di iscritti, sono risultate utili, altresì, per perseguire l’obiettivo di incrementare il numero di iscritti provenienti da altri Atenei italiani. 
Infatti, l’indicatore iC04, pari a zero nel 2023, nell’ultimo anno di rilevazione ha visto 5 nuovi studenti iscritti a EMMP provenienti da altri Atenei italiani.

	Internazionalizzazione:
L’internazionalizzazione del CdS EMMP, sia outgoing che incoming, presenta valori molto bassi come è emerso dall’analisi degli indicatori iC10, iC11 e iC12.
Da un confronto con le percentuali degli altri aggregati è soprattutto l’indicatore iC12 – relativo alla percentuale di studenti iscritti al primo anno del CdS EMMP che hanno conseguito il precedente titolo di studio all’estero – a risultare maggiormente critico, essendo pari a zero nel 2023.
	
Per cercare di migliorare i livelli di internazionalizzazione del CdS EMMP si intendono adottare, o continuare a sviluppare (v. sottosezione C.1), le seguenti misure:
1) Internazionalizzazione outgoing
Pur cercando di trovare ulteriori sedi universitarie estere interessate a rapporti di collaborazione e di scambio di studenti, si osserva che già ora le opportunità per gli studenti EMMP di svolgere esperienze formative all’estero (sedi Erasmus, corso di formazione presso l’Escola di Barcellona, double degree con UTB di Cartagena) sono numerose. Lo scarso livello di internazionalizzazione outgoing dipende dal fatto che tali opportunità non vengono sufficientemente sfruttate dagli studenti. Si ritiene, pertanto, utile migliorarne la conoscenza sia attraverso il sito web sia attraverso altri strumenti (incontri, messaggi informativi agli studenti, ecc.);
2) Internazionalizzazione incoming
Fattori esterni al di fuori del controllo del Consiglio del Corso di studi EMMP (v. sottosezione A.1, commento indicatore C.12) rendono difficile adottare misure di potenziamento dell’internazionalizzazione incoming realmente efficaci. Si intende, comunque, continuare a migliorare la versione inglese del sito web e gli altri canali di comunicazione.
	
Per quanto concerne lo stato di avanzamento delle azioni si osserva quanto segue:
1) Internazionalizzazione outgoing
Gli sforzi per pervenire a nuovi accordi con sedi universitarie estere non si sono ancora concretizzati nella firma di accordi. A tale proposito si conferma quanto già osservato nella Scheda di monitoraggio dell’anno scorso riguardo al fatto che il problema non consiste nella scarsità numerica delle opportunità di esperienze formative all’estero quanto nello scarso interesse da parte degli studenti. 
Ciò nonostante è continuato lo sforzo per promuovere l’internazionalizzazione outgoing attraverso il sito web, grazie anche alla creazione di uno specifico “evento”, con appositi video di testimonianze di studenti e ex studenti, collocato in homepage del sito web del CdS EMMP e diffuso attraverso canali social.
2) Internazionalizzazione incoming
Come ripetutamente messo in evidenza, le problematiche riguardanti la scarsa attrattività del CdS EMMP da parte di studenti stranieri sono in buona misura al di fuori del controllo del CCS. 
Tuttavia, a tale proposito si segnala l’adozione da parte dell’Ateno di un’apposita nuova piattaforma per le applications degli studenti extraunionali (GenuaApply). Riguardo all’a.a. 2025/2026 sono pervenute circa cinquanta domande delle quali ne sono state accettate una quindicina a condizione dell’ottenimento del visto e del superamento della verifica per la personale preparazione.  
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